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Relazione I Anno 
 
Lo scopo della presente indagine è stato di effettuare un monitoraggio sanitario in 

ambito cunicolo nei confronti delle malattia respiratorie con particolare riferimento alla 

pasteurellosi al fine di migliorare la qualità della gestione dell’offerta delle produzioni 

cunicole nonché di rafforzare i rapporti di filiera. 

Per l’espletamento della ricerca sono stati individuati 15 allevamenti intensivi distribuiti 

sul territorio campano nelle province di Avellino, Caserta, Salerno e Benevento, con un 

numero di fattrici superiore a 500, ciascuno con anamnesi prossima e/o remota di 

episodi riferibili ad infezione pasteurellare conclamata e ad altre patologie respiratorie 

ad eziologia batterica. 

Negli allevamenti campione con anamnesi clinica prossima riferibile ad infezione 

pasteurellare o ad altra eziologia, è stato eseguito l’isolamento dei microrganismi da 

sezioni d’organo prelevati nel corso di necroscopie su carcasse di animali, eseguite 

presso la sala necroscopica del Centro Sperimentale Avicunicolo. Per le aziende la cui 

anamnesi remota riferiva episodi di pasteurellosi clinicamente manifesta sono stati, 

invece, prelevati tamponi nasali finalizzati all’isolamento batterico. 

I campionamenti sono stati effettuati con cadenza settimanale e prevedevano un numero 

di tamponi nasali, suddiviso tra il gruppo dei soggetti all’ingrasso e quello dei 
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riproduttori, in modo rappresentativo del numero complessivo degli animali presenti 

nell’allevamento. 

In particolare, sono stati effettuati tamponi nasali su 20 conigli/allevamento per la 

ricerca di Pasteurella multocida, Bordetella bronchiseptica, Staphylococcus aureus. 

Inoltre, i soggetti trovati morti in ciascun allevamento controllato, sono stati sottoposti 

ad esame necroscopico durante il quale si prelevavano campioni d’organo sottoposti, 

successivamente, ad esame colturale per l’isolamento di Pasteurella multocida, 

Bordetella bronchiseptica, Pseudomonas aeruginosa, Klebsiella pneumoniae (Vedere 

SCHEDA CAMPIONAMENTO  allegata, pp ). 

Inoltre, per ogni allevamento sono stati raccolti i dati relativi alle caratteristiche 

strutturali dell’impianto, con particolare riferimento alla eventuale presenza di 

attrezzature per il condizionamento ambientale, al management aziendale e all’uso di 

mangimi medicati e a quanto impiegato nella profilassi della pasteurellosi (Vedere 

SCHEDA TECNICA  allegata, pag. ). 

Infine, in ciascuno degli allevamenti per valutare anche la carica batterica ambientale 

presente nei capannoni di stabulazione e le condizioni ambientali riferite a temperatura e 

umidità, si è fatto ricorso all’utilizzo di: 

� Campionatore d’aria SAS (Surface Air System, International Pbi S.p.a.) 

mediante l’ausilio di piastre a contatto contenenti PCA + inattivante; 

� Termoigrometro (Thermo Hygrometer HI9065, International pbi S.p.a.). 

 

Per lo svolgimento delle attività di ricerca del primo anno, è stato redatto un contratto di 

collaborazione al Dott. Antonio SANTANIELLO , Medico Veterinario e dottorando presso 

il Dipartimento di Patologia e Sanità Animale, Università di Napoli Federico II, Sezione 

di Patologia Aviare (Centro Sperimentale Avicunicolo) per consulenza professionale ai 

sensi del Regolamento per l’affidamento di incarichi di lavoro autonomo emanato con 

DR 4281 del 12/12/02 Università degli Studi di Napoli Federico II. 

Per il completamento delle attività di ricerca del secondo anno, il Dott. Antonio 

Santaniello è stato incaricato per l’attività professionale di consulenza dalla stessa 

Società AVITALIA , sostituendo il Dott. Ludovico DIPINETO. 

L’isolamento dei batteri oggetto di questo studio è stato effettuato seguendo le 

Procedure Operative Standard raccomandate dall’OIE descritte di seguito in modo 

dettagliato per specie batterica. 
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Pasteurella multocida 
 

Unitamente ai generi Actinobacillus e Haemophilus, il genere Pasteurella viene 
classificato nella famiglia Pasteurellaceae, la quale comprende un gran numero di 

microrganismi bastoncellare, o coccoidi, Gram negativi, anaerobi facoltativi, immobili, 
asporigeni, con metabolismo di tipo fermentativo. La fermentazione di glucosio e di altri 

zuccheri avviene senza produzione di gas. 
 

Procedura per l’Isolamento  
 
- Trasporto: i tamponi nasali vanno strisciati, subito dopo il prelievo su Agar 
Sangue (Oxoid) incubati in termostato a 37° C per 24 ore. 
� Le colonie di Pasteurella multocida appaiono di colore grigiastro, rotonde, di 
tipo mucoide, liscio o rugoso. 
 
- Test dell’ossidasi: stemperare una colonia “sospetta” su un dischetto inumidito del 
“test dell’ossidasi” (Bio-merieux). 
 Le Pasteurelle sono ossidasi positive per cui il dischetto diventerà di colore 
viola. 
 Test della catalasi: stemperare una colonia “sospetta” su di un vetrino e 
aggiungere una goccia del reagente per la catalasi (Bio-Merieux). 
 Le Pasteurelle sono catalasi positive per cui si formerà notevole schiuma. 
 
- Terreno selettivo: dall’Agar sangue si prelevano alcune colonie sospette e si 
seminano su MacConkey Agar n. 3 (Oxoid). L’incubazione va effettuata in 
termostato a 37° C per 24 ore. 
� I ceppi di Pasteurella sono incapaci di crescere su questo terreno, che rappresenta, 
quindi, un importante elemento di discriminazione. 
 
- Identificazione Biochimica: è eseguita mediante il sistema miniaturizzato API 
20E (Bio-Merieux). 
Tecnica: riempire con acqua distillata le cellette poste alla base del contenitore API 
in modo da creare un ambiente umido. 
Prelevare dall’agar sangue alcune colonie “sospette” e porle in 5 ml. di acqua 
distillata sterile.  
Agitare al mixer per alcuni secondi.  
Con la sospensione ottenuta riempire i microtubi seguendo le istruzioni riportate sul 
manuale API 20E. 
L’incubazione è effettuata in termostato a 37° C per 24 ore. 
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Bordetella bronchiseptica 
 

Piccolo coccobacillo di 0,2-0,5 x 0,5-20 µm, Gram negativo, a frequente colorazione 
bipolare, mobile per ciglia peritriche, strettamente aerobio, asporigeno, ad affinità elettiva 

per l’apparato respiratorio dell’uomo e degli animali dove può condurre vita saprofita 
oppure esplicare attività patogena. Incapace di fermentare gli idrati di carbonio, ha 

attività ossidativi su acido aspartico, acido glutammico, prolina, alanina e serina, riduce i 
nitrati ed è ureasi-positivo. Certi stipiti sono muniti di capsula. 

 
Procedura per l’Isolamento  
 
- Trasporto: i tamponi nasali vanno strisciati, subito dopo il prelievo su Agar 
Sangue (Oxoid) incubati in termostato a 37° C per 24 ore. 
� Le colonie di Bordetella appaiono, dopo due o tre giorni, di piccole dimensioni, 
1-2 mm, circondate da un ristretto alone di β-emolisi. 
 
- Test dell’ossidasi: stemperare una colonia “sospetta” su un dischetto inumidito del 
“test dell’ossidasi” (Bio-merieux). 
 Le Bordetelle sono ossidasi positive per cui il dischetto diventerà di colore 
viola. 
 Test della catalasi: stemperare una colonia “sospetta” su di un vetrino e 
aggiungere una goccia del reagente per la catalasi (Bio-Merieux). 
 Le Bordetelle sono catalasi positive per cui si formerà notevole schiuma. 
 
- Terreno selettivo: dall’Agar sangue si prelevano alcune colonie sospette e si 
seminano su MacConkey Agar n. 3 e su Bordetella Gengou Agar (Oxoid). 
L’incubazione va effettuata in termostato a 37° C. 
� Su MacConkey Agar i ceppi di Bordetella crescono dopo 48 h con colonie 
piccole, rossastre, delimitate da una ristretta zona di color rosso con decolorazione 
ambrata del terreno sottostante. 
� Su Bordetella Gengou Agar i ceppi di Bordetella crescono dopo 24 h con colonie 
piccole, grigie con sfumature giallastre. 
 
- Identificazione Biochimica: è eseguita mediante il sistema miniaturizzato API 
20E (Bio-Merieux). 
Tecnica: riempire con acqua distillata le cellette poste alla base del contenitore API 
in modo da creare un ambiente umido. Prelevare dall’agar sangue alcune colonie 
“sospette” e porle in 5 ml. di acqua distillata sterile. Agitare al mixer per alcuni 
secondi. 
Con la sospensione ottenuta riempire i microtubi seguendo le istruzioni riportate sul 
manuale API 20E. 
L’incubazione è effettuata in termostato a 37° C per 24 ore. 
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Pseudomonas aeruginosa 
 

Pseudomonas spp. è un batterio Gram negativo, mobile, ossidasi positivo. Si trova nel 
suolo, nell’acqua, nell’aria, nei liquami, nelle feci animali e umane, può far parte anche 
della flora intestinale dell’uomo (10% dei casi) e occasionalmente può riscontrarsi sulla 

cute e nella saliva. È patogeno opportunista per l’uomo. L’attività patogena di 
Pseudomonas aeruginosa si esplica sia per contatto che per ingestione ed è dovuta alla 

sua capacità invasiva e alla produzione di sostanze  extracellulari, quali alcune proteasi, 
tossine emolitiche, enterotossine e la tossina letale, esotossina A. Pseudomonas 

aeruginosa può provocare infezioni delle vie urinarie, delle ustioni e delle ferite, ulcere 
corneali e cheratiti, setticemie, gastroenteriti nei neonati, ascessi, broncopolmoniti e 

meningiti. 
 

 

Procedura per l’Isolamento 
 
- Trasporto: i campioni vanno posti, al momento del prelievo, in Acqua Peptonata 
(Buffered Peptone Water, Oxoid) o Brain Heart Infusion (Oxoid) e incubati in 
termostato a 37° C per 24 ore. 
� L’ aspetto torbido del brodo è indice di positività. 
 
- Terreno selettivo: dal BPW si preleva un’ansata (10µl) e la si semina su 
Pseudomonas Cetrimide Agar Base (Oxoid). L’incubazione va effettuata a 37° C per 
24 ore. 
� Le colonie di Pseudomonas spp. appaiono di colore chiaro. 
 
- Isolamento Pseudomonas aeruginosa: questo batterio cresce su PAB 
sottoforma di colonie di colore verde intenso. 
 
- Identificazione Biochimica: è eseguita mediante il sistema miniaturizzato API NE 
(Bio-Merieux).  
Tecnica: riempire con acqua distillata le cellette poste alla base del contenitore API 
in modo da creare un ambiente umido. 
Prelevare dal PAB alcune colonie “sospette” e porle in 5ml. di acqua distillata sterile.  
Agitare al mixer per alcuni secondi.  
Con la sospensione ottenuta riempire i microtubi seguendo le istruzioni riportate sul 
manuale API NE. 
L’incubazione è effettuata a 37° C per 24 e 48 ore. 
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Staphylococcus aureus 
 

Lo Staphylococcus spp. è un batterio aerobio/anaerobio facoltativo Gram positivo che al 
microscopio appare sottoforma di piccole catenelle. Lo Staphylococcus aureus è anche 

emolitico. Nell’uomo, l’ingestione della tossina con gli alimenti può dar origine a 
tossinfezioni alimentari caratterizzate da vomito, diarrea e crampi addominali. 

Eccezionalmente può verificarsi la sindrome da shock tossico che insorge bruscamente con 
febbre, mialgie, vomito e diarrea. 

Entro poche ore compare un rush eritematoso e lesioni alle mucose. 
 

Procedura per l’Isolamento 
 
- Trasporto: i campioni vanno posti, al momento del prelievo, in Acqua Peptonata 
(Buffered Peptone Water, Oxoid) o Brain Heart Infusion (Oxoid) e incubati in 
termostato a 37° C per 24 ore. 
� L’ aspetto torbido del brodo è indice di positività. 
 
- Terreno selettivo: dal BPW si prelevano 10µl e si seminano in Baird-Parker Agar 
Base (Oxoid). L’incubazione va effettuata in termostato a 37° C per 48 ore. 
� Le colonie di Staphylococcus spp. appaiono di colore nero. 
 
- Isolamento Staphylococcus aureus: questo batterio cresce su BP sottoforma di 
colonie nere, brillanti, margine biancastro continuo circondato da un alone chiaro. 
Prova della coagulasi: si prelevano alcune colonie “sospette”da Baird-Parker e si 
seminano in BHI (Brain Heart Infusion, Oxoid). L’incubazione va effettuata a 37° C 
per 24 ore. Ricostituire con 1.5 ml di acqua distillata sterile il siero di coniglio 
liofilizzato. Allestire una provetta contenente 0.5 ml di BHI, precedentemente seminato 
con la colonia “sospetta”, e 0.5 ml di siero di coniglio ricostituito. Incubare a 37° C per 
24 ore. 
Il campione è coagulasi positivo se è avvenuta la coagulazione del siero. 
 
- Agar sangue: si effettua una semina con un’ansata prelevata dal BHI e si incuba a 
37° C per 24 ore. Lo staphylococcus aureus è emolitico. 
 
- Identificazione Biochimica: è eseguita mediante il sistema miniaturizzato API Staph 
(Bio-Merieux).  
Tecnica: riempire con acqua distillata le cellette poste alla base del contenitore API in 
modo da creare un ambiente umido. 
Prelevare dall’agar sangue alcune colonie “sospette” e porle in 5 ml. di acqua distillata 
sterile. Agitare al mixer per alcuni secondi. Con la sospensione ottenuta riempire i 
microtubi seguendo le istruzioni riportate sul manuale API Staph. 
L’incubazione è effettuata in termostato a 37° C per 24 ore. 
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Klebsiella pneumoniae 
 
Klebsiella pneumoniae è un microrganismo di forma allungata e diritta, 0,3-1,0 x 0,6-6,0 

µm, Gram negativo, immobile, anaerobio, facoltativo, con metabolismo respiratorio e 
fermentativo, ossidasi negativo. Posseggono una spessa capsula polisaccaridica. Cresce 

facilmente nei comuni terreni per enterobatteri; quelli ricchi di carboidrati favoriscono lo 
sviluppo della capsula. 

 

 

Procedura per l’Isolamento  
 
- Trasporto: i tamponi nasali vanno posti, al momento del prelievo, in Acqua 
Peptonata (Buffered Peptone Water, Oxoid) o Brain Heart Infusion e incubati in 
termostato a 37° C per 24 ore. 
� L’ aspetto torbido del brodo è indice di positività. 
 
- Terreno selettivo: dal BPW si prelevano 10µl si seminano su Verde Brillante 
(Brilliant Green Agar, Oxoid). L’incubazione va effettuata in termostato a 37° C per 
24 ore. 
� Le colonie di Klebsiella pneumoniae, per la scarsa capacità che hanno di 
fermentare il lattosio, appaiono di colore giallo intenso con margine esterno rosa, 
con aspetto mucoso e sciamante. 
 
- Test dell’ossidasi: stemperare una colonia “sospetta” su un dischetto inumidito del 
“test dell’ossidasi” (Bio-Merieux). 
 Le Klebsielle sono ossidasi negative per cui il dischetto rimarrà incolore. 
 
- Identificazione Biochimica: è eseguita mediante il sistema miniaturizzato API 20 
E (Bio-Merieux).  
Tecnica: riempire con acqua distillata le cellette poste alla base del contenitore API 
in modo da creare un ambiente umido. 
Prelevare dal Verde Brillante alcune colonie “sospette” e porle in 5ml. di acqua 
distillata sterile.  
Agitare al mixer per alcuni secondi.  
Con la sospensione ottenuta riempire i microtubi seguendo le istruzioni riportate sul 
manuale API 20E. 
L’incubazione è effettuata in termostato a 37° C per 24 ore. 
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I risultati ottenuti nel corso del primo anno possono considerarsi soddisfacenti ed è 

possibile osservarli nelle tabelle di seguito riportate. 

In particolare, su un totale di 600 tamponi nasali (300 nella prima fase del 

campionamento e 300 nella seconda), prelevati nei 15 allevamenti cunicoli considerati, 

sono stati isolati tramite procedure operative standard (P.O.S.) n. 105 ceppi (58 + 47) di 

Pasteurella multocida, n. 8 ceppi (7 + 1) di Bordetella bronchiseptica e n. 82 ceppi (40 

+ 42) Staphylococcus aureus (Vedere Tab. 1 e Tab. 2). 

Per quanto concerne gli animali rinvenuti morti e sottoposti ad esame necroscopico 

presso il Centro Sperimentale Avicunicolo, da un totale di 22 carcasse (di cui 15 nella 

prima fase + 7 nella seconda) sono stati isolati n. 12 ceppi (8 + 4) di Pasteurella 

multocida, n. 3 ceppi di Bordetella bronchiseptica, n. 3 ceppi (2 + 1) di Pseudomonas 

aeruginosa, n. 1 ceppi di klebsiella pneumoniae e n. 9 ceppi (7 + 2) di Staphylococcus 

aureus (Vedere Tab. 3 e Tab. 4). 

Per la conferma definitiva della specie batterica tutti i ceppi isolati saranno sottoposti a 

breve alla tipizzazione tramite PCR multiplex. 

Inoltre, nelle tabelle 5 e 6 si possono osservare i valori dei parametri ambientali riferiti a 

temperatura ed umidità e il conteggio della carica batterica mesofila aspecifica registrati 

al momento dei campionamenti. 

Infine, a pagina 13 sono indicate la formula per il calcolo della carica batterica 

aspecifica dell’aria e i rispettivi valori di riferimento per l’assegnazione dell’ambiente 

considerato nella cosiddetta classe di locale, come previsto dall’OMS (Organizzazione 

Mondiale per la Sanità). 
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Tabella 1. -  Risultati ottenuti, nel corso della prima fase del campionamento, da tamponi nasali eseguiti in 15 allevamenti cunicoli. 
 

Allevamento Data N. fattrici Pasteurella multocida Bordetella bronchiseptica Staphylococcus aureus* 

1 09/01/06 700 6/20 0/20 2/20 

2 16/01/06 540 2/20 0/20 2/20 

3 23/01/06 600 4/20 0/20 6/20 

4 06/02/06 800 4/20 0/20 5/20 

5 20/02/06 730 6/20 2/20 4/20 

6 27/02/06 660 0/20 0/20 2/20 

7 13/03/06 740 2/20 1/20 2/20 

8 20/03/06 600 0/20 0/20 0/20 

9 27/03/06 500 0/20 0/20 3/20 

10 03/04/06 1200 12/20 2/20 1/20 

11 10/04/06 520 0/20 0/20 7/20 

12 18/04/06 2000 15/20 2/20 1/20 

13 02/05/06 2000 2/20 0/20 2/20 

14 08/05/06 800 1/20 0/20 1/20 

15 15/05/06 1400 4/20 0/20 2/20 

TOTALE 58/300 7/300 40/300 

* Staphylococcus aureus rappresenta un batterio commensale delle prime vie respiratorie che in situazioni di particolare stress può dar luogo a patologie vere proprie a carico dell’apparato respiratorio. 
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Tabella 2 - Risultati ottenuti nel corso della seconda fase del campionamento da tamponi nasali eseguiti in 15 allevamenti cunicoli. 
 

Allevamento Data N. fattrici Pasteurella multocida Bordetella bronchiseptica Staphylococcus aureus* 

1 05/06/06 700 2/20 0/20 5/20 

2 12/06/06 540 5/20 0/20 2/20 

3 19/06/06 600 4/20 0/20 3/20 

4 26/06/06 800 7/20 0/20 6/20 

5 03/07/06 730 2/20 0/20 2/20 

6 10/07/06 660 0/20 0/20 4/20 

7 24/07/06 740 2/20 0/20 0/20 

8 04/09/06 600 0/20 0/20 3/20 

9 11/09/06 500 2/20 0/20 1/20 

10 18/09/06 1200 11/20 0/20 2/20 

11 25/09/06 520 0/20 0/20 5/20 

12 02/10/06 2000 5/20 0/20 2/20 

13 09/10/06 2000 0/20 0/20 0/20 

14 17/10/06 800 5/20 0/20 3/20 

15 24/10/06 1400 2/20 1/20 4/20 

TOTALE 47/300 1/300 54/300 

* Staphylococcus aureus rappresenta un batterio commensale delle prime vie respiratorie che in situazioni di particolare stress può dar luogo a patologie vere proprie a carico dell’apparato respiratorio. 
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Tabella 3. -  Risultati esami batteriologici di campioni d’organo prelevati in 
corso di necroscopie nella prima fase del campionamento. 
 

Allevamento 
N. 

animali 
Pasteurella 
multocida 

Bordetella 
bronchiseptica 

Patogeni 
opportunisti 

1 2 2 0 1a 

2 1 1 0 1b 

3 1 0 0 1c 

4 2 1 1 1a 

5 1 0 1 0 

6 1 0 0 1a 

7 0    

8 0    

9 0    

10 3 2 0 2a, b 

11 0    

12 4 2 1 3a 

13 0    

14 0    

15 1 0 0 0 

TOTALE 15 8 3 10 

aStaphylococcus aureus; 
bPseudomonas aeruginosa; 
cKlebsiella pneumoniae. 

Tabella 4. -  Risultati esami batteriologici di campioni d’organo prelevati in 
corso di necroscopie nella seconda fase del campionamento. 
 

Allevamento 
N. 

animali 
Pasteurella 
multocida 

Bordetella 
bronchiseptica 

Patogeni 
opportunisti 

1 0    

2 0    

3 2 1 0 2a, b 

4 0    

5 0    

6 1 0 0 0 

7 0    

8 2 0 0 1a 

9 0    

10 1 1 0 0 

11 0    

12 0    

13 2 2 0 0 

14 0    

15 0    

TOTALE 7 4 0 3 

aStaphylococcus aureus; 
bPseudomonas aeruginosa; 
cKlebsiella pneumoniae. 

 



 

Reperti necroscopici 

Nei soggetti rivenuti morti in ciascun allevamento, nelle rispettive fasi di campionamento, e per i 

quali è stato eseguito l’esame necroscopico ed il prelievo di campioni d’organo per le indagini 

microbiologiche (di cui polmone, trachea, ascessi, utero e testicoli se opportuno) le lesioni 

anatomopatologiche osservate sono di seguito riportate: 

 

Allevamento 1 

I fase: nr. 2 animali adulti ♀ morti di cui una presentava ascessi multipli nell’utero, si isolava P. multocida; l’altra 

presentava imbrattamento delle cavità nasali e all’interno presenza di essudato muco-purulento tipico, 

infiammazione dell’orecchio interno con presenza di essudato cremoso biancastro, si isolavano P. multocida e S. 

aureus. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 

Allevamento 2 

I fase: nr. 1 animale ♂ che presentava ascessi cutanei e rinite, congiuntivite ed ascessi cutanei. Si isolavano 

Pasteurella multocida e Ps. aeruginosa. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 

Allevamento 3 

I fase: nr. 1 animale ♀ che presentava rinite e congiuntivite. Si isolava k  pneumoniae. 

II fase: nr. 2 animali morti di cui una ♀ presentava rinite, congiuntivite, pericardite, polmonite e pleurite firbinose, 

si isolavano P. multocida e Ps. aeruginosa, dall’altro ♂ che presentava congestione tracheale e polmonite si isolava 

S. aureus. 

Allevamento 4 

I fase: nr. 2 animali ♀ morti di cui da una con rinite e congiuntivite purulente, congestione tracheale e polmonite, si 

isolavano B. bronchiseptica e S. aureus, dall’altra ♀ che presentava mastite, ascessi cutanei ed intrauterini si isolava 

P. multocida. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 

Allevamento 5 

I fase: nr. 1 animale ♂ che presentava rinite, congiuntivite e broncopolmonite sierofibrinosa. Si isolava B. 

bronchiseptica. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 

Allevamento 6 

I fase: nr. 1 animale ♀ che presentava rinite catarrale. Si isolava S. aureus. 

II fase: un unico animale morto da cui non si isolava nessuno dei batteri oggetto di studio. 

 

Allevamento 7 

I fase: non si rivenivano animali morti. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 
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Allevamento 8 

I fase: non si rivenivano animali morti. 

II fase: nr. 2 animali morti di cui da una ♀con rinite e congiuntivite purulente si isolava S. aureus, dall’altra ♀ non 

si isolava nessuno dei batteri oggetto di studio. 

Allevamento 9 

I fase: non si rivenivano animali morti. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 

Allevamento 10 

I fase: nr. 3 animali morti di cui una ♀ che presentava ascessi cutanei e una grave mastite, si isolavano P multocida 

e Ps. aeruginosa;  un’altra ♀ presentava scolo nasale sieroso biancastro, ascessi intrauterini e mastite, si isolava P. 

multocida; un’altra ♀ non presentava lesioni a carico dell’apparato respiratorio, si isolava S. aureus. 

II fase: si rinveniva solo un animale ♂ morto che presentava solo infiammazione dell’orecchio interno con essudato 

cremoso biancastro, si isolava P. multocida. 

Allevamento 11 

I fase: non si rivenivano animali morti. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 

Allevamento 12 

I fase: nr. 4 animali rinvenuti morti di cui una ♀ adulta che non presentava alcuna lesione all’apparato respiratoria, 

si isolavano B. Bronchiseptica e P. multocida; un ♂ che presentava imbrattamento delle narici e delle zampa 

anteriori, essudato cremoso nel condotto uditivo e qualche ascesso cutaneo, si isolava P. multocida e S. aureus; due 

♀ giovani da rimonta che non presentavano lesioni all’apparato, si isolava S. aureus. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 

Allevamento 13 

I fase: non si rivenivano animali morti. 

II fase: nr. 2 animali morti ♀di cui una deceduta un giorno prima del parto; all’esame anatomopatologico non si 

osservavano lesioni particolari a carico dell’apparato respiratorio, ma in utero erano presenti feti deformi, si isolava 

P. multocida; un’altra ♀, presentava pleurite e pericardite fibrinosa di grado lieve, si isolava P. multocida. 

Allevamento 14 

I fase: non si rivenivano animali morti. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 

Allevamento 15 

I fase: un unico animale ♀ morto da cui non si isolava nessuno dei batteri oggetto di studio. 

II fase: non si rivenivano animali morti. 
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Tabella 5 – Risultati parametri ambientali (umidità e temperatura) e carica 
batterica aspecifica dell’aria nel corso della prima fase del campionamento. 
 

Allevamento Temperatura 
(° C) 

Umidità 
relativa 

(%) 

Carica batterica 
totale (UFC/m3)* 

1 23° C 65% 80 UFC 

2 24,1° C 55% 150 UFC 

3 25° C 67% 50 UFC 

4 22° C 66% 80 UFC 

5 27° C 61% > 300 UFC 

6 25,9° C 57% > 300 UFC 

7 21,3° C 61% 280 UFC 

8 24° C 70% 80 UFC 

9 26° C 65% 50 UFC 

10 23° C 72% 100 UFC 

11 24° C 60% 120 UFC 

12 25° C 67% > 300 UFC 

13 22,8° C 58% 90 UFC 

14 25° C 70% > 300 UFC 

15 24° C 62% 120 UFC 

 

Tabella 6 – Risultati parametri ambientali (umidità e temperatura) e carica 
batterica aspecifica dell’aria nel corso della seconda fase del campionamento. 
 

Allevamento Temperatura 
(° C) 

Umidità 
relativa (%) 

Carica batterica 
totale (UFC/m3)* 

1 23° C 70% 80 UFC 

2 24,1° C 65% 250 UFC 

3 25° C 67% 70 UFC 

4 22° C 72% 100 UFC 

5 26° C 68% > 300 UFC 

6 25,9° C 60% 280 UFC 

7 23,3° C 65% > 300 UFC 

8 24° C 70% 100 UFC 

9 26° C 65% 60 UFC 

10 25,5° C 70% 220 UFC 

11 24° C 60% 90 UFC 

12 25° C 68% > 300 UFC 

13 23° C 56% 80 UFC 

14 25° C 70% > 300 UFC 

15 23° C 65% 250 UFC 
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Formula per il calcolo della carica batterica totale 
 

 

 
Tabella 7. - Valori di riferimento per la valutazione della carica batterica ambientale. 
 

“Classe” di locale UFC per m3 di aria Tipo di ambiente 

1 ���� Locali con conta 
batterica molto bassa 

Fino a 10 
Sale operatorie 
Sale per usi speciali 
Laboratori speciali 

2 ���� Locali con bassa 
conta batterica (se non 
in classe 1) 

Fino a 200 

Sale operatorie, asettiche o quasi 
Sala operatoria pronto soccorso 
Altre sale in zona operatoria 
Camere per ricovero post-operatorio 
Unità di cura perinatale e per prematuri 
Sala gessi (se in zona operatoria) 
Unità di cura intensiva 
Sale da parto 
Nido per lattanti 
Unità centrale di sterilizzazione 
(zona “pulita”) 

3 ���� Locali con bassa 
conta batterica 

200-250 

Reparti di degenza 
Sale di esame e trattamento 
Guardaroba (o spogliatoio) 
Sale radiologia 
Sale di soggiorno 
Corridoi 
Unità di radioterapia 
Sale per le piccole operazioni 
Bagni comuni fisioterapici 
Sale massaggi 
Sale ginnastica 
Sale di riposo 
Magazzino centrale letti 
Sale di dissezione 
Magazzini materiale sterile 
Laboratori 
Cucine, lavanderie e locali annessi 

4 ���� Locali con 
atmosfera contaminata 

- 
Reparto per malattie infettiva 
Unità radioisotopi 

5 ���� Altri locali - 

Locali umidi (toilette, ripostiglio pulizie, 
locali rifiuti) 
Magazzino biancheria sporca 
Obitorio (senza locali refrigeranti) 
Magazzino contenitori 

 

Numero di UFC/m3 =    N x 1000  
 n 

 

N: numero di colonie batteriche contate sulla piastra a contatto; 
1000: coefficiente di moltiplicazione fisso; 
n: numero di volumi di aria prelevati (N.B. il numero dei volumi d’aria viene stabilito 
in modo direttamente proporzionale al grado di pulizia del locale considerato). 
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Nella prima fase del campionamento gli allevamenti  n. 6 – 8 – 9 e nella seconda 6 – 8 – 11 – 13 - non compaiono nel grafico in quanto non si isolava nessuna pasteurella;  

 

Presenza di Pasteurella multocida
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Nel corso di questo primo anno di attività ciascun allevamento è stato sottoposto ad altri due 

campionamenti per valutare anche la variabilità degli isolamenti batterici in base alle 

variazioni climatiche legate alle stagioni. 

Sono stati effettuati in totale 30 campionamenti negli allevamenti cunicoli oggetto di questo 

studio, distribuiti sul territorio campano in netta prevalenza nella provincia di Benevento, a 

seguire poi le province di Avellino, Salerno e Caserta. 

Nella maggior parte dei casi tutti gli allevamenti controllati sono dotati, in generale, di 

un’impiantistica che garantisce: 

� un buon ricambio di aria, evitando la formazione di sostanze volatili dannose che 

predispongono alla comparsa di patologie respiratorie; 

� un sistema di illuminazione artificiale adeguatamente ed uniformemente distribuita; 

(alcuni sono dotati anche di impianto stereo...); 

� la distribuzione automatica e razionata del mangime; 

� minore affollamento degli animali nelle gabbie in particolare nei reparti 

svezzamento/ingrasso e, quindi, minori rischi di diffusione di malattie; 

per le condizioni di temperatura ed umidità si rimanda alle tabelle dedicate. 

Alla fine del primo anno, dopo che saranno stati eseguiti i controlli negli allevamenti, saranno 

effettuati eventualmente dei controlli di ordine microbiologico inerenti gli stessi agenti 

patogeni respiratori sugli animali anche al macello, o ai macelli, a cui afferiscono gli 

allevamenti monitorati. I suddetti controlli (che si svolgeranno con le medesime procedure 

proposte per gli allevamenti) sono mirati da un lato all’eventuale ulteriore individuazione 

degli agenti causali delle patologie respiratorie, in particolare da quei soggetti definiti 

portatori sani, che sono un indice importante dello stato di salute generale dell’allevamento, 

dall’altro sono mirati alla valutazione terapeutica dell’effetto di diete medicate e integratori 

nell’alimentazione cunicola. 

La prima parte della ricerca condotta fin ad oggi consente di considerare attendibile l’ipotesi 

di un sano incremento degli allevamenti cunicoli mediante la prevenzione delle malattie 

infettive in generale e di quelle respiratorie in particolare. 

Le ragioni della ricerca, che appaiono di maggiore rilevanza, sembrano essere le seguenti: 

� salute e benessere degli animali d’allevamento; 

� sicurezza alimentare per i consumatori; 

� incremento economico del settore, anche in vista di un potenziamento delle medie e 

piccole aziende. 
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La visione globale di un settore produttivo che interagisce con la salute dell’uomo permette, 

in genere, di affrontarne, per fasi successive, lo studio e di raggiungere la consapevolezza di 

un sempre più urgente intervento nell’ambito della prevenzione. 

Partendo dai dati, ottenuti attraverso il monitoraggio costante degli allevamenti campione, si è 

proceduto ad un’analisi comparativa degli stessi per trarre considerazioni utili ed applicabili al 

settore cunicolo, allo scopo di migliorarlo dal punto di vista sanitario. 

Gli allevamenti controllati evidenziano una maggiore attenzione degli allevatori allo stato 

sanitario della struttura e degli animali, tanto è vero che laddove l’ambiente si presenta ben 

ventilato, igienicamente protetto, climaticamente in equilibrio, le condizioni di salute dei 

conigli risultano buone ed il rischio di contrarre infezioni respiratorie diminuisce. 

Si conferma quindi la correlazione tra habitat e benessere degli individui. 

Gli interventi operativi per migliorare il settore sono, oltre che di tipo logistico, anche di 

natura sanitaria e per isolare i soggetti infetti e per proteggere quelli sani. Anche così è 

possibile ridurre le cariche batteriche, visto che molti germi, tra cui la Pasteurella multocida, 

non si sviluppano in un ambiente a loro inadatto. Un’ultima osservazione: di sicura rilevanza 

appare anche l’uso, per garantire il benessere degli animali, di medicamenti ed alimenti che, 

adeguatamente combinati, possano assicurare all’uomo prodotti di qualità e sicurezza 

alimentare. 

 

Obiettivi Secondo Anno di Attività 

Nel corso del secondo anno ormai in corso, invece, tutti i ceppi isolati saranno sottoposti a 

prove in vitro per testare l’efficacia di diverse categorie di antibiotici verso gli agenti 

responsabili di malattie respiratorie e, soprattutto, per individuare e proporre nuove soluzioni 

terapeutiche. 

Infine, i dati raccolti nel corso del primo e del secondo anno saranno organizzati ed inseriti in 

un database. 
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SCHEDA CAMPIONAMENTO 

 

Scheda N. _______       Campionamento N._______ 
Località o Provincia_________________________     Data __/__/__ 
 
SEGNALAMENTO 
CATEGORIA ANIMALE: 
Razza o Ibrido commerciale___________________ 
� Riproduttori - numero e sesso______ 
� Soggetti all’ingrasso - numero. e sesso ______ 
� Soggetti in fase di svezzamento - numero e sesso_______ 
� Soggetti morti 
Data del decesso__/__/__ 
 
ANAMNESI 

□ Data inizio malattia:__/__/__ 

□ Sintomatologia respiratoria 

□ Starnuti 

□ Ascessi cutanei 

□ Infertilità 

□ Aborti 

□ Nessuna sintomatologia respiratoria 

□ Morte improvvisa   Decorso: � acuto  � subacuto � cronico 

□ Interventi terapeutici e/o profilattici eseguiti____________________________________________ 

□ Altro_________________________ 
 

ESAME CLINICO 
□ Scolo nasale 
□ Dispnea 
□ Imbrattamento delle zampe anteriori 
□ Congiuntivite 
□ Nessun segno 
Stato di nutrizione_________________ 
Stato del sensorio__________________ 
Mucose apparenti_________________ 
Altro____________________________________________________________ 
 

ESAME ANATOMOPATOLOGICO 
Stato di conservazione_____________________________ Stato di nutrizione_____________________ 
Occhio e congiuntiva_________________________ Cavità orale________________________________ 
Trachea_________________________________ Cuore e pericardio___________________________ 
Bronchi e Polmoni____________________________ Sierose e peritoneo____________________ 
Fegato__________________________________ Milza_____________________________________ 
Reni ed Ureteri____________________ Intestino_________________________________________ 
Apparato riproduttore____________ 
Note______________________________________________________________________________________
______ 
 
DIAGNOSI DI SOSPETTO:__________________ 
DIAGNOSI______________________________________________ 
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APPENDICE II 

SCHEDA TECNICA 
 
Campionamento N._______    Data__/__/__ 
 
Località o Provincia_________________________________________ 
 
Condizioni ambientali 
 
Svezzamento 
Ventilazione: □ Naturale □ Forzata 
Temperatura ambientale______ 
Umidità ambientale_______ 
Purezza dell’aria: 
□ Ammoniaca_____________ 
□ Anidride carbonica____________ 
□ Acido solfidrico______________ 
Illuminazione: 
□ Naturale □ Artificiale □ con integrazione artificiale 
Densità di allevamento: 
n. di soggetti per gabbia:______________ 
Alimentazione: 
Tipo di mangime_______________________________somministrato: □ 
ad libitum   □ Razionato. 
Carica batterica dell’aria: _____UFC/m3 

 
Ingrasso 
Ventilazione: □ Naturale □ Forzata 
Temperatura ambientale______ 
Umidità ambientale_______ 
Purezza dell’aria: 
□ Ammoniaca_____________ 
□ Anidride carbonica____________ 
□ Acido solfidrico______________ 
Illuminazione 

Densità di allevamento 
Alimentazione: 
Tipo di mangime_________________________________________ 
somministrato: □ ad libitum   □ Razionato. 
Carica batterica dell’aria: _____UFC/m3 

 
Riproduttori 
Ventilazione: □ Naturale □ Forzata 
Temperatura ambientale______ 
Umidità ambientale_______ 
Purezza dell’aria: 
□ Ammoniaca_____________ 
□ Anidride carbonica____________ 
□ Acido solfidrico______________ 
Illuminazione 
Densità di allevamento 
Alimentazione: 
Tipo di mangime_______________________________ somministrato: □ 
ad libitum  □ Razionato. 
Carica batterica dell’aria: _____UFC/m3 


